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Canto iniziale
 
Giovanni 
oppure
Maranathà 
oppure 
Ascolterò
P
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

T
Amen.
P
La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi.

T
E con il tuo Spirito.
Confessio laudis
P
Ci avviamo a celebrare il 50° anniversario dell’apertura del Concilio Vaticano II. Sarà occasione di bilanci e verifiche: molto – lo sappiamo – rimane ancora da attuare, alcune cose rimangono ancora incompiute, qualcosa, forse, è stato anche dimenticato o tradito. Prima poniamoci dinanzi a Dio, nostro Padre, e lodiamolo per aver illuminato il cammino della Chiesa con questo orizzonte di rinnovata fedeltà all’evangelo e di più autentico incontro con l’umanità.

L
Lode a te, Signore, per l’aurora di speranza che hai mostrato alla Chiesa con il Concilio Vaticano II.

T
Benedetto sei tu, Signore nostro Dio.
L
Lode a te, Signore, per l’audacia sapiente di papa Giovanni nell’osare convocare un concilio per l’aggiornare la vita della Chiesa.

T
Benedetto sei tu, Signore nostro Dio.
L
Lode a te, Signore, per il sapiente discernimento di papa Paolo nel condurre il concilio nella fedeltà a te, alla Chiesa e all’uomo.

T
Benedetto sei tu, Signore nostro Dio.
L
Lode a te, Signore, per aver riscoperto la Chiesa quale popolo radunato dal tuo amore da ogni confine della terra.

T
Benedetto sei tu, Signore nostro Dio.
L
Lode a te, Signore, per condotto la Chiesa all’ascolto e allo studio della Parola, che ci educa al tuo amore.

T
Benedetto sei tu, Signore nostro Dio.
L
Lode a te, Signore, per averci fatto riscoprire la bellezza e la ricchezza del celebrare i misteri del tuo amore.

T
Benedetto sei tu, Signore nostro Dio.
L
Lode a te, Signore, per aver fatto riscoprire alla Chiesa la sua solidarietà con tutto il genere umano e la sua storia.

T
Benedetto sei tu, Signore nostro Dio.
L
Lode a te, Signore, per aver fatto proclamare che ogni uomo e ciascuna donna è chiamato alla tua santità.

T
Benedetto sei tu, Signore nostro Dio.
L
Lode a te, Signore, per aver fatto riscoprire l’autonomia delle cose create, segnate dall’impronta del tuo amore.

T
Benedetto sei tu, Signore nostro Dio.
L
Lode a te, Signore, per averci ricordato che nel Figlio tuo troviamo l’origine, il sostegno e il fine del nostro camminare verso l’incontro con te.

T
Benedetto sei tu, Signore nostro Dio.
P
Ci preceda e ci accompagni sempre la tua grazia, Dio onnipotente; la venuta del tuo unico Figlio, che attendiamo con intenso desiderio, ci ottenga la salvezza per la vita presente e per la futura. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio...

T
Amen.
Confessio vitae
G
L’ascolto della Parola illumina e guida il nostro guardare al concilio Vaticano II per rileggere la vita della Chiesa e orientarla con più sicurezza al Signore che viene.
Prima lettura

Dal libro del profeta Isaia (60,1-5).

1 Àlzati, rivestiti di luce, perché viene la tua luce,
la gloria del Signore brilla sopra di te.

2Poiché, ecco, la tenebra ricopre la terra,

nebbia fitta avvolge i popoli;

ma su di te risplende il Signore,

la sua gloria appare su di te.

3Cammineranno le genti alla tua luce,

i re allo splendore del tuo sorgere.

4Alza gli occhi intorno e guarda:

tutti costoro si sono radunati, vengono a te.

I tuoi figli vengono da lontano,

le tue figlie sono portate in braccio.

5Allora guarderai e sarai raggiante,

palpiterà e si dilaterà il tuo cuore,

perché l'abbondanza del mare si riverserà su di te,

verrà a te la ricchezza delle genti.

Parola di Dio.

Salmo responsoriale 62/63

O Dio, tu sei il mio Dio /Ti cerco dall’aurora,

di te ha sete l’anima mia, /a te anela la mia carne.

Ti cerco come terra arida, 

anelo arte come a una fonte;

così nel tempio ti ho cercato

per contemplare la tua gloria.

Le labbra mie daranno lode a te

per la tua grazia infinita.

Così benedirò il tuo nome,

a te alzerò le mie mani.

Nel mio giaciglio di te mi ricordo,

ripenso a te nelle mie veglie;

per te esulterò di gioia

all’ombra delle tue ali.

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia,  alleluia, alleluia! Gesù Cristo è il tesoro del regno e beato quell’uomo che lo accoglierà. Alleluia, alleluia,  alleluia, alleluia!

Vangelo

Dal vangelo secondo Giovanni (1,19-39).

19Questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli inviarono da Gerusalemme sacerdoti e leviti a interrogarlo: "Tu, chi sei?". 20Egli confessò e non negò. Confessò: "Io non sono il Cristo". 21Allora gli chiesero: "Chi sei, dunque? Sei tu Elia?". "Non lo sono", disse. "Sei tu il profeta?". "No", rispose. 22Gli dissero allora: "Chi sei? Perché possiamo dare una risposta a coloro che ci hanno mandato. Che cosa dici di te stesso?". 23 

Rispose:

"Io sono voce di uno che grida nel deserto:
Rendete diritta la via del Signore,
come disse il profeta Isaia". 

24Quelli che erano stati inviati venivano dai farisei. 25Essi lo interrogarono e gli dissero: "Perché dunque tu battezzi, se non sei il Cristo, né Elia, né il profeta?". 26Giovanni rispose loro: "Io battezzo nell'acqua. In mezzo a voi sta uno che voi non conoscete, 27colui che viene dopo di me: a lui io non sono degno di slegare il laccio del sandalo". 28Questo avvenne in Betània, al di là del Giordano, dove Giovanni stava battezzando.

29 Il giorno dopo, vedendo Gesù venire verso di lui, disse: "Ecco l'agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo! 30Egli è colui del quale ho detto: "Dopo di me viene un uomo che è avanti a me, perché era prima di me". 31Io non lo conoscevo, ma sono venuto a battezzare nell'acqua, perché egli fosse manifestato a Israele". 

32Giovanni testimoniò dicendo: "Ho contemplato lo Spirito discendere come una colomba dal cielo e rimanere su di lui. 33Io non lo conoscevo, ma proprio colui che mi ha inviato a battezzare nell'acqua mi disse: "Colui sul quale vedrai discendere e rimanere lo Spirito, è lui che battezza nello Spirito Santo". 34E io ho visto e ho testimoniato che questi è il Figlio di Dio".

35 Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli 36e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: "Ecco l'agnello di Dio!". 37 E i suoi due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. 38 Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse loro: "Che cosa cercate?". Gli risposero: "Rabbì - che, tradotto, significa Maestro -, dove dimori?". 39Disse loro: "Venite e vedrete". Andarono dunque e videro dove egli dimorava e quel giorno rimasero con lui; erano circa le quattro del pomeriggio.

Parola del Signore.
Richiesta di perdono 
P
Fratelli e sorelle, la Parola che abbiamo ascoltato ci induce a riflettere sul messaggio che il Concilio ha affidato alla Chiesa e su come non sempre l’abbiamo accolto e concretizzato nel quotidiano della vita ecclesiale. Di tutto questo chiediamo perdono invocando: 

Kyrie, eleison! /Signore Pietà!
L
Non ci siamo lasciati penetrare dalla speranza dell’evangelo che mette a tacere ogni paura e ogni profeta di sventura. Abbi pietà di noi, Signore.
L
Non abbiamo riconosciuto in Cristo la luce delle genti, che alimenta, consola e sostiene il cammino della Chiesa. Abbi pietà di noi, Signore.
L
Non abbiamo edificato la Chiesa quale comunità ministeriale, nella quale ciascuno ha il suo compito e la sua responsabilità nel comune servizio all’evangelo. Abbi pietà di noi, Signore.
L
Non abbiamo sempre cercato una Liturgia seria, semplice e bella, veicolo del mistero e insieme capace di narrare le opere di Dio agli uomini. Abbi pietà di noi, Signore.
L
Non abbiamo fatto dell’ascolto della Parola del Signore il fondamento di ogni ricerca teologica, di ogni cammino pastorale, di ogni edificio spirituale. Abbi pietà di noi, Signore.
L
Non abbiamo rinnovato la pietà popolare, lasciandola invece alla ripetizione di riti non fecondati dalla novità dell’evangelo. Abbi pietà di noi, Signore.

L
Non abbiamo accolto quanto di bello e buono l’umanità realizza, conservando diffidenza verso tutto ciò che proviene dall’esterno della Chiesa. Abbi pietà di noi, Signore.

Confessioni individuali o canto di meditazione

Eccomi 
oppure 
Cristo nostra pace
 oppure 
Benedici il Signore anima mia 
oppure 
Chi ci separerà
Confessio fidei

P
A te, o Padre, affidiamo le nostre manchevolezze, fiduciosi che tu ci donerai lo Spirito Santo, ricordando che per noi il Figlio tuo Gesù si è incarnato nel seno di Maria, è morto in croce ed è risorto il terzo giorno. 

Ci rifugiamo nel tuo amore e ti invochiamo come lui ci ha insegnato: 

Padre nostro ….
Benedizione e congedo

P
Il Signore sia con voi.

T
E con il tuo spirito.

Diac
Chinate il capo per la benedizione.

P
Dio onnipotente e misericordioso, che vi dà grazia di commemorare nella fede la prima venuta del suo Figlio e di attendere nella speranza il suo avvento glorioso, vi santifichi ora con la luce della sua visita e vi colmi della sua benedizione.

T
Amen.
 
P
Nel cammino di questa vita, Iddio vi renda saldi nella fede, gioiosi nella speranza, operosi nella carità.

T
Amen.
 
P 
Voi che vi rallegrate per la venuta del nostro Redentore, possiate godere della gioia eterna, quando egli verrà nella gloria.

T
Amen.
 
P 
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su voi e con voi rimanga sempre.

T
Amen.
Diac
Nel nome del Signore andiamo in pace.

T
Rendiamo grazie a Dio.
Canto finale 
I cieli narrano

� I canti indicati in questa celebrazione sono tratti dal repertorio di Marco Frisina.


� Cf. 3a settimana di Avvento, venerdì.


� Si può optare per proclamare sil solo testo evangelico.


� Il salmo responsoriale, qui proposto nella melodia di Marco Frisina, può anche essere recitato, possibilmente nella traduzione della Bibbia CEI 2088.
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